
È un colpo alla lotta alla mafia ma
anche al diritto-dovere di informa-
zione, tutelato dalla Costituzione, il
ddl sulle intercettazioni all'esame
del Senato.

Il pesante giudizio viene dall'Asso-
ciazione nazionale magistrati, che
pur apprezzando alcuni degli emen-
damenti presentati, ribadisce la pro-
pria «netta contrarietà» al provvedi-
mento del governo. Il cuore delle cri-
tiche del sindacato delle toghe, affi-
dato a una lunga nota, è che il ddl,
per le limitazioni che introduce alle
intercettazioni, di fatto «rischia di
rendere del tutto inutilizzabile» quel-
lo che invece per i magistrati, soprat-
tutto quelli impegnati in prima linea
nel contrasto alla mafia, è «un fonda-
mentale insostituibile strumento di
indagine». Sotto accusa è innanzitut-
to il termine di due mesi di durata
massima delle intercettazioni, che è
«del tutto inadeguato e irrisorio» a
maggior ragione se si sta indagando
su sequestri di persona, traffici di stu-
pefacenti, tratta di persone, corru-
zione. Ma preoccupa anche il divie-
to «irragionevole» di disporre nuovi
ascolti sulla base dei contenuti di in-
tercettazioni lecitamente acquisite,
che porterà a un risultato paradossa-
le: «se nel corso di una conversazio-
ne intercettata in un'indagine per
traffico di stupefacenti l'interlocuto-
re riferisce dell'imminente program-
mazione di un omicidio, sarebbe im-
possibile- spiega l'Anm- disporre
nuove intercettazioni per impedire
l'omicidio e individuarne i responsa-

bili».
Tra le norme che rischiano di pro-

durre effetti devastanti soprattutto
alle indagini su mafia e terrorismo
c'è anche quella che riguarda le inter-
cettazioni ambientali: «limitarle ai
luoghi nei quali vi è fondata motivo
di ritenere che si sta svolgendo l'atti-
vità criminosa , per tutti i reati, ri-
schia di creare -avverte il sindacato
delle toghe - un danno irreparabile
all'attività di contrasto alle organiz-
zazioni criminali da parte delle for-
ze dell'ordine e della magistratura».
Il giudizio è drastico anche sul giro
di vite per la stampa: Il divieto di
pubblicazione di tutti gli atti, anche
se non pi— coperti da segreto, fino
alla chiusura delle indagini, rappre-
senta « un'inaccettabile limitazione
al diritto-dovere di informazione e

di cronaca garantito dall'articolo
21 della Costituzione». «La presun-
ta operazione di mediazione del
governo si è mostrata solo un bluff
e la pezza è peggio del buco», ha
detto la capogruppo del Pd nella
commissione Giustizia della Came-
ra, Donatel la Ferrant i .
«L`apparente passo indietro del go-
verno, che ha sostituito gli
`evidenti indizi di colpevolezza`
con i `gravi indizi di reato` per
l`autorizzazione degli ascolti, è an-
nullato completamente da una lun-
ga serie di paletti e ostacoli proce-
durali che, di fatto, impediscono
l`efficace utilizzo di un importan-
te strumento di investigazione. In
questo modo - conclude la capo-
gruppo Pd- si mette in gioco anche
la lotta alla criminalità organizza-
ta. Per non parlare del bavaglio al-
la stampa che non è certo a tutela
della riservatezza dei cittadini one-
sti». Per l’Idv «governo e maggio-
ranza vogliono imporre l'omertà di
stato rendendo impossibile, di fat-
to, l'uso delle intercettazioni. A que-
sto vergognoso tentativo di blocca-
re l'attività investigativa e imbava-
gliare la stampa, i parlamentari
dell'idv rispondono riaffermando il
principio della libertà d'informazio-
ne e della centralità del parlamen-
to: ci mettiamo a disposizione dei
giornalisti sin da ora per leggere
nelle aule di Camera e Senato quan-
to loro non potranno più scrivere».
Così il senatore dell'idv, Francesco
'panchò, Pardi in merito all'iniziati-
va decisa dal suo partito contro il
ddl sulle intercettazioni in discus-
sione al Senato. «I cittadini- prose-
gue Pardi- potranno avere tutte le
informazioni dai resoconti parla-
mentari, bypassando una norma
gravemente incostituzionale, nata
dal delirio del premier contro la giu-
stizia. Organizzeremo una sistema-
tica disobbedienza civile per salva-
guardare sistema giudiziario e Co-
stituzion».❖

«Se vi sarà un tribunale super

partes che consentirà un'ade-

guatadifesa, tramite l'audizionedei te-

sti richiesti e l'acquisizione della docu-

mentazione bancaria, sarà agevole di-

mostrare l'insussistenza del fatto e co-

munque la totale estraneità del presi-

denteBerlusconi».LodiceNiccolòGhe-

dini, commentando lemotivazioni del-

la sentenza della Cassazione sul caso

Mills. Per il legale del premier «non v'è

alcun riferimento a comportamenti

ascritti oascrivibili»aSilvioBerlusconi.

«La sentenza della Cassazione deposi-

tata adesso nel processo nei confronti

di Mills - spiega il legale del premier -

non appare affatto condivisibile».

Pino
Sgobio
«Dopo queste
motivazioni della
Cassazione

in un Paese civile
si imporrebbero
le immediate dimissioni
del premier»

Antonio
Di Pietro
«È confermato
che Mills è stato
corrotto da

Berlusconi. Quindi
Berlusconi è un corruttore
che occupa indebitamente
la carica di premier»

sentito come testimone il 20 novem-
bre 1997 e il 12 gennaio 1998, non
aveva comunicato i nomi dei soci da
lui conosciuti costringendo il Tribu-
nale a procedere in via induttiva con
la conseguenza che proprio la caren-
za di prova sul punto aveva determi-
nato, nel processo Arces ed altri, l’as-
soluzione di Silvio Berlusconi». E in-
vece è accertato «che All Iberian e le
società offshore collegate erano state
costituite su iniziativa del gruppo Fi-
ninvest» e All Iberian «era stata utiliz-
zata quale tesoreria delle altre offsho-
re inglesi costituite per conto del
gruppo Fininvest e dallo stesso finan-
ziate anche tramite Principal Finan-
ce, adoperata come ponte anche dal-
la Silvio Berlusconi Finanziaria, teso-
reria estera del gruppo». Su All Ibe-
rian transitarono i soldi arrivati al Psi
di Bettino Craxi.

I Supremi giudici definiscono «in-
fondata» la pretesa di Mills di dire
che i 600 mila dollari venivano anzi-

chè da Bernasconi, manager Finin-
vest, da tale imprenditore Attanasio
come ricompensa per la sua consulen-
za. Circa il momento in cui si consu-
ma il reato - passaggio fondamentale
ai fini della prescrizione - le Sezioni
Unite scrivono che «tale momento
non può identificarsi con la non rifiu-
tata promessa di Bernasconi (autun-
no 1999) quando Mills fu messo al
corrente di una somma in proprio fa-
vore... La consumazione del reato de-
ve ritenersi coincidente, invece, con
il momento in cui Mills utilizza per la
prima volta la somma messa a dispo-
sizione da Bernasconi». Fatti due con-
ti, i giudici concludono che «il reato è
estinto per prescrizione maturata il
23 dicembre 2009». Ma che Mills de-
ve comunque risarcire un danno di
250 mila euro. A chi? Alla Presidenza
del Consiglio. A Berlusconi, anche.❖
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P
«Non homai detto che non tiferò per la Nazionale ai Mondiali. Dico solo che il calcio

nonèmaistatalamiapriorità.TiferòsicuramenteItalia,manonsaròattaccatoallatv».Renzo
Bossi corregge lasua intervistaaVanityFair.Ma ladirezionedel settimanale «confermache
quantoscrittocorrispondeallaverità»emetteadisposizione l'audiodelpasso inquestione.

Pardi

I magistrati non attendono l’esi-
to finale. Quanto letto sin qui sul
nuovo testo per le intercettazio-
ni per l’Anm provocherà una
grande battuta d’arresto nella
lotta alla mafia. L’Idv invita alla
disobbedienza civile.

Mills deve risarcire
Palazzo Chigi
con 250 mila euro
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Anm: il bavaglio intercettazioni
bloccherà la lotta allamafia
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